REGIONE CAMPANIA - Deliberazione Giunta Regionale 5 marzo 2004 n. 408 
LR 18 ottobre 2002 n. 26 “Norme ed incentivi per la valorizzazione dei Centri Storici della Campania e per la catalogazione dei beni ambientali di qualità paesistica. Modifiche alla LR 19 febbraio 1996, n. 3 e Regolamento di Attuazione. Approvazione Avviso Pubblico annualità 2004
PREMESSO CHE:

· la Regione Campania, ai fini del recupero e rivitalizzazione dei Centri Storici, ha emanato la legge 18 ottobre 2002, n. 26, cui ha fatto seguito il Regolamento di Attuazione emanato con DPGRC n. 376 dell’11 giugno 2003;

· l’art. 35 del su richiamato Regolamento di Attuazione prevede che:

a)
sulla base delle istanze pervenute nei termini e complete della documentazione richiesta, la Regione ripartisce i fondi disponibili fissando la percentuale del contributo;

b)
Costituisce criterio preferenziale per la concessione del contributo l’approvazione del Programma Integrato di riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale, ferma restando la priorità alle istanze presentate dai Comuni con meno di quarantamila abitanti;

c)
specifici bandi annuali riserveranno ai Comuni con centro storico di particolare pregio una quota percentuale dei fondi annualmente individuati sull’apposito capitolo di bilancio, quota che, se non utilizzata, per mancanza di apposite istanze, va a confluire nelle risorse, previste per i Comuni che non sono in possesso del predetto riconoscimento;

RITENUTO:

· di dover individuare le azioni e gli interventi da ammettere a contributo, ai sensi della LR n. 26/2002, per l’annualità 2004;

· di dover approvare, nel rispetto del principio della trasparenza ed uniformità di Comportamento nelle procedure amministrative, specifico Avviso Pubblico con il quale individuare, fermo restando i criteri preferenziali previsti dal citato art. 35 del Regolamento di Attuazione della LR 26/2002, emanato con DPRGC n. 376 dell’11 giugno 2003, appositi criteri per la selezione delle istanze che perverranno;

VISTO:

· la legge n. 26/2002;

· il Regolamento di Attuazione, emanato con DPGRC n. 376/2003;

PROPONE e la GIUNTA in conformità, a voto unanime,

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in premessa, che qui ti intendono integralmente riportate e trascritte:

1) di approvare l’Avviso Pubblico che, allegato al presente provvedimento, ne forma parte integrante e sostanziale, don il quale: 

a)
si individuano le azioni e gli interventi da ammettere a contributo, ai sensi della LR n. 26/2002, per l’annualità, 2004; 

b)
si individuano, fermo restando i criteri preferenziali previsti dal citato art. 35 del Regolamento di Attuazione della LR 26/2002, emanato con DPRGC n. 376 dell’11 giugno 2003, i criteri per la selezione delle istanze che perverranno, nel rispetto del principio della trasparenza ed uniformità di comportamento nelle procedure amministrative;

2) di rinviare a successivo provvedimento della Giunta Regionale, ad avvenuta approvazione del Bilancio Regionale per l’E.F. 2004, l’individuazione delle risorse da destinare alla concessione di contributi per l’attuazione della LR n. 26/2002;

3) di inviare la presente deliberazione al Settore Tutela Beni Paesistici, Ambientali e Culturali, e al Settore Gestione delle Entrate e delle Spese di, Bilancio per quanto di propria competenza, nonché al BURC per la pubblicazione.

Individuazione dei criteri selezione delle istanze annualità 2004
I Comuni, per l’annualità 2004, possono presentare alla Regione Campania, entro il 31 marzo c.a., istanza per la concessione dei contributi previsti dall’art. 33 del regolamento di attuazione della LR 18 ottobre 2002 n. 26.

Modalità e termini per la presentazione delle istanze di contributo

I Comuni che intendono accedere ai contributi finanziaria di cui al su richiamato art. 33 del regolamento debbono far pervenire con ogni mezzo, entro le ore 13,00 del 31 marzo c.a., le istanze di contributo al seguente indirizzo:

REGIONE CAMPANIA
Settore Tutela Beni Paestistici

Ambientali e Culturali

Centro Direzionale - Isola A/6

80143 Napoli

Alla domanda di contributo deve essere allegata la seguente documentazione:

1) Per le tipologie di cui alle lettere a) e b) dell’art. 33 del regolamento:
· Programma di valorizzazione e delibera di Consiglio Comunale di approvazione ai sensi dell’art. 2 del Regolamento;

· dichiarazione del numero di abitanti del Comune risultante dall’ultimo censimento;

2) Per le tipologie di cui alle lettere c), d), e), f), g), h), i):

· Programma di Valorizzazione di cui all’art. 2 del regolamento oppure, ove esistente Programma Integrato di riqualificazione urbanistica, edilizia e ambientale, approvati ai sensi di legge.

· Progetto definitivo dell’intervento, redatto ai sensi della l. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, nonchè del DPR n. 554/99;

· Atto deliberativo dell’organo comunale competente di approvazione del progetto definitivo con espressa dichiarazione in ordine alla disponibilità a partecipare finanziariamente per la quota percentuale eccedente il 75% del costo complessivo dell’opera;

· Dichiarazione del numero di abitanti del Comune risultante dall’ultimo censimento.

La mancata completezza della documentazione sopra riportata comporterà l’esclusione dell’istanza dalla concessione dei benefici di cui alla LR 18 ottobre 2002 n. 26.

Criteri della sezione delle istanze

Ai fini della concessione dei contributi, la graduatoria sarà formulata sulla base di un punteggio alla cui formazione concorrono i seguenti elementi:
Elementi 
Punteggio

Comuni ricadenti in zona rossa per i quali, ai sensi della deliberazione di G.R. n. 1455 dell’11 aprile 2003, sono previste specifiche iniziative ai fini della mitigazione del “Rischio Vesuvio”
4

Punteggio Massimo 
4

Qualità dell’insediamento:

a)
conservazione dell’impianto urbanistico ed edilizio originario: 
da 0 a 8

b)
presenza dei principali caratteri tipologici e/o architettonici e decorativi dell’insediamento storico; tipi edilizi inalterati, elementi di ornamento e di decoro, materiali e colori tradizionali, portali, edicole, fontane, ecc. 
da 0 a 6

c)
presenza di emergenze architettoniche, monumentali e spaziali (edifici di interesse storico, artistico, architettonico e monumentale, piazze, vicoli, cortili): 
da 0 a 7

d)
assenza di situazioni edilizie estranee, cioè di quei processi di trasformazione e saturazione degli spazi urbani, mediante ristrutturazioni e nuove costruzioni, anche sostitutive di unità edilizie del tessuto storico 
da 0 a 6

e)
Comune ricadente in Parco Nazionale o Regionale 
2

f)
Comuni facenti parte di un Progetto Integrato “Grande Attrattore Culturale” o “Itinerario Culturale”, redatto secondo le procedure e le modalità di cui al Complemento di Programmazione del POR Campania 2000-2006 
2

Punteggio Massimo 
31

Qualità del Programma di Valorizzazione

a)
qualità e organicità del Programma 
da 0 a 6

b)
Capacità di Programma di attivare azioni di rivitalizzazione 
da 0 a 5

b)
Coinvolgimento dei privati formulato con atti formali 
da 0 a 4

c)
Capacità di integrazione delle vari di finanziamento 
da 0 a 4

Punteggio Massimo 
19

Convenienza Economica:

a)
dimostrata presenza di un tessuto di attività e di produzioni artigianali tradizionali: 
2

b)
dimostrata compresenza e rapporto vantaggioso tra finanziamenti regionali e altri finanziamenti pubblici e privati 
2

Punteggio Massimo 
4

Risorse finanziarie

Le risorse da destinare alla concessione di contributo per l’attuazione della LR n. 26/2002 saranno individuati, così come previsto dall’art. 19 della LR medesima, nel bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2004.

Con successivo provvedimento, la Giunta Regionale, ad avvenuta approvazione del bilancio, specificherà le risorse da destinare alle tipologie di azioni.

